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segretario assegnato entro venti giorni dalla data di notifica del 
decreto di assegnazione. 

Art. 50 
(Composizione commissione concorso unico provinciale 

per sedi di quarta classe) 

1. La commissione è nominata con dècreto del Presidente 
della Giunta provinciale ed è composta da: 
a) l'Assessore provinciale per gli Enti locali od un suo delega­

to, in qualità di Presidente; 
b) due componenti designati dalle organizzazioni rappresen­

tative dei Comuni della provincia; 
cl due segretari comunali di classe non inferiore alla terza, 

designati dalle organizzazioni sindacali provinciali della ca­
tegoria; 

d) due funzionari. appartenenti alle qualifiche dirigenziali od a 
qualifica funzionale non inferiore alla nona, della Regione o 
della Provincia autonoma territorialmente competente_ 

2. Funge da segretario della commissione un funzionario 
appartenente a qualifica funzionale non inferiore alla settima, 
dipendente dalla Regione o dalla Provincia autonoma territorial­
mente competente. 

3. La composizione della commissione per la provincia di 
Bolzano deve adeguarsi alla consistenza dei gruppi linguistici, 
quale risulta dall'ultimo censimento generale della popolazione. 

LEGGE REGIONALE 27 febbraio 1997, n. 3 

Intervent~ di previdenza integrativa a soste­
gno del fondi pensione a base territoriale re­
gionale 

IL CONSIGliO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
(Agevolazione al funzionamento ammin istrativo­

contabile dei Fondi pensione costituiti su base territoriale 
regionale) 

1. Qualora vengano costituiti, a norma del decre­
to legislativo 21 aprile 1993, n. 124 e successive modi­
ficazioni, . uno o più Fondi pensione per lavoratori 
dipendenti, a seguito di contrattazione tra le parti 
sociali a livello regionale ed uno o più Fondi pensione 
per lavoratori autonomi e liberi professionisti, pro­
mossi dalle rispettive associazioni e sindacati di rilie­
vo regionale, la Regione, nell'esplicazione della com­
petenza in materia di previdenza attribuitale dall'ar-

die Ernennung des zugeteilten SelcretiiIs innerhalb von zwanzig 
Tagen ab dem Zeitpunkt der Zustellung des Zuteilungsdekretes_ 

Art. 50 
(Zusammensetzung der Priifungskommission 
des Einheitswettbewerbes auf Landesebene 

fiir Selcretariatssitze vierter KIasse) 

(1) Die Kommission wird vom Prasidenten des Landesaus­
schusses emannt und setzt sich wie folgt zusammen: 
a) aus dem Landesrat fiir Gebietskorperschaften oder einem 

Bevollmachtigten desselben, als Vorsitzenden; 
bl aus zwei von den Vertretungsorganisationen der Gemein­

den der Provinz namhaft gemachten Mitgliedern; 
cl aus zwei mindestens der dritten KIasse angehorenden 

GemeindeselcretiiIen, die von den Landesgewerkschaftsver­
biinden namhaft gemacht werden; 

d) aus zwei Beamten der Region oder der gèbietsmii.&ig zu· 
stiindigen autonomen Provinz, die im leitenden Funktions­
rang oder zumindest im neunteÌl Funktionsrang eingestuft 
sind. 
(2) Die Obliegenheiten eines Schriftfiihrers der Kommission 

werden von einem Beamten der Region oder der gebietsmii.&ig 
zustandigen autonomen Provinz ausgeiibt, der zumindest im 
siebten Funktionsrang eingestuft sein muB. 

(3) Die Zusammensetzung der Priifungskommission fiir die 
Provinz Bozen muE dem aus der letzten allgemeinen Volkszah­
lung hervorgehenden Bestand der Sprachgruppen angepaEt se in. 

REGIONALGESETZ vom 27. Februar 1997, Nr. 3 

MaBnahmen 1m Bereich der Ergànzungsvor. 
sorge in Zusammenhang mit den Rentenfonds 
auf regionaler Ebene 

DER REGIONALRAT 

hat das folgende Gesetz genehmigt, 

DER PRÀSIDENT DER REGION 

beurkundet es: 

Art. 1 
(Erleichterung der verwaltungs- und buchhaltungstechni­
schen Arbeitsvorgange in Zusammenhang mit den Ren­

tenfonds aufregionaler Ebene) 

1. Werden im Sinne des Legislativdekretes vom 
21. ApriI 1993, Nr. 124 mit seinen spateren Anderun­
gen infolge von Verhandlungen unter den Sozialpart­
nern auf regionaler Ebene ein oder mehrere Renten­
fonds fur Arbeitnehmer errichtet oder auf Verlangen 
der jeweiligen, auf regionaler Ebene wichtigsten Ver­
einigungen und Gewerkschaften ein oder mehrere 
Rentenfonds fùr selbstandig Erwerbstatige und Frei­
berufler geschaffen, so erleichtert die Region im 
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ticolo 6 dello Statuto speciale di autonomia, approva­
to con decreto del Presidente della Repubblica 31 
agosto 1972, n. 670, agevola il funzionamento dei 
Fondi stessi sotto il profilo amministrativo-contabile, 
secondo quanto disciplinato negli articoli seguenti. 

Art. 2 
(Statuti dei Fondi) 

1. Gli statuti dei Fondi devono prevedere la pos­
sibilità di adesione di tutti coloro che hanno la resi­
denza nel territorio regionale, nonché di tutti coloro 
che nel territorio stesso espletano in via preminente 
la propria attività lavorativa o professionale ovvero 
sono dipendenti di aziende che ivi operano prevalen­
temente. 

2. Gli statuti dei Fondi devono prevedere il ri­
spetto dei criteri di massima redditività ed economici­
tà della gestione e di sicurezza degli investimenti. 

3_ Negli organi di amministrazione e di controllo 
stabiliti dagli statuti devono essere garantiti il rispet­
to del principio della partecipazione paritetica dei 
rappresentanti dei lavoratori e dei d,atori di lavoro, in 
quanto si tratti di Fondi per lavoratori dipendenti, 
nonché la presenza delle componenti lavorative e 
professionali in proporzione alle quote di rispettiva 
partecipazione economica ai Fondi. 

4. Gli statuti devono ottenere il visto dell'Am­
ministrazione regionale ai fini dell'osservanza delle 
disposizioni della presente legge. 

Art. 3 
(Società di servizi e consulenza) 

1. La Regione contribuisce, mediante adeguati 
mezzi e strutture, anche comportanti l'istituzione di 
appositi organismi secondo le norme di diritto comu­
ne, alla costituzione, all'avviamento ed al funziona­
mento dei Fondi sotto il profilo amministrativo­
contabile e fornisce altresì adeguate garanzie in ordi­
ne alle prestazioni dagli stessi erogate. 

2_ In particolare la Regione è autorizzata a costi­
tuire, coinvolgendo eventualmente gli Istituti di cre­
dito locali e qualificati operatori' del settore, una So­
cietà di servizi e consulenza, denominata Centro pen­
sioni complementari regionali, per la gestione ammi­
nistrativa dei Fondi di cui all'articolo 1, per la cura dei 
rapporti con gli enti affiliati e con i soggetti aderenti 
e per il coordinamento dell'attività dei Fondi stessi. 
ivi compresi i rapporti con gli enti gestori. La Regione 

Rahmen ihrer Zustandigkeit im Bereich Vorsorge laut 
Artike16 des Sonderstatuts. genehmigt mit Dekret des 
Prasidenten der Republik vom 31. August 1972, Nr. 
670, die Abwicklung der verwaltungs- und buchhal­
tungs-technischen Arbeitsvorgange betreffend die 
Rentenfonds auf regionaler Ebene. Diesbezuglich sind 
die nachfolgenden Artikel maBgebend. 

Art. 2 
(Satzungen der Fonds) 

1. Die Satzungen der Fondsmussen die Moglich­
keit vorsehen, daB sich jeder versichern lassen kann, 
dessen Wohnsitz sich im Gebiet der Region befindet 
sowie jeder, der vorrangig in diesem Gebiet arbeits­
bzw. berufstatig bzw. in einem Betrieb beschaftigt ist, 
der vorrangig im Gebiet der Region operiert. 

2. Aus den Satzungen muB auBerdem hervorge­
hen, daB die Verwaltung der Fonds nach dem Kriteri­
um einer groBtmoglichen Rentabilitat und Wirtschaft­
lichkeit sowie der Sicherheit der Investitionen er­
folgt. 

3. Hinsichtlich der in den Satzungen vorgesehe­
nen Kontroll- und VervlTaltungsorgane muB die Beach­
tung des Grundsatzes der paritatischen Teilnahme der 
Vertreter von Arbeitnehmern und Arbeitgebern ge­
wiihrleistet sein, falls es sich um Fonds von Arbeit­
nehmern handelt, sowie die Anwesenheit von Vertre­
tern der verschiedenen Berufsgruppen proportional 
zu den jeweiligen finaIlziellen Anteilen am Fonds. 

4. Die Satzungen mussen im Hinblick auf die Be­
achtung des vorliegenden Gesetzes den Sichtvermerk 
der Regionalverwaltung erhalten. 

Art. 3 
(Dienstleistungs- und Beratungsgesellschaft) 

1. Die Region tragt durch die Bereitstellung an­
gemessener Mittel und Strukturen - dazu gehort even­
tuell auch die Grtindung eigener Einrichtungen ge­
maB den Bestimmungen des Gemeinrechts - ZUI Er­
richtung der Fonds, den anfànglichen Arbeiten und 
der Fuhrung der Fonds unter einem verwaltungs- und 
buchhaltungstechnischen Gesichtspunkt bei und lie­
fert daruber hinaus aIlgemessene Garantien im Hin­
blick auf die von diesen Einrichtungen angebotenen 
Dienstleistungen. 

2. Die Region ist insbesondere ermachtigt, even­
tuell unter Miteinbeziehung ortlicher Kreditanstalten 
und qualifizierter Unternehmen des Sektors eine 
Dienstleistungs- und Beratungsgesellschaft:, "Zentrum 
fUr regionale Zusatzrenten" genannt,. fUr die verwal­
tungsmaBige Fiihrung der Fonds gemaB Artikell, fUr 
die Beziehungen zu angegliederten Korperschaften 
und Versicherten sowie fùr die Koordinierung der 
Tatigkeit in Zusammenhang mit den Fonds, ein-
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deve in ogni caso mantenere il controllo della Società 
mediante detenzione della maggioranza delle quote 
societarie. 

3. Inoltre il Centro pensioni complementari re­
gionali è tenuto ad operare gli interventi di cui 
all'articolo 6, secondo le modalità stabilite dal rego­
lamento nello stesso previsto. 

4. All'uopo lo statuto del Centro pensioni com­
plementari regionali contiene adeguati strumenti di 
consultazione e di coinvolgimento delle parti sociali e 
delle Province autonome. 

Art. 4 

(Incompatibilità) 

1. Chi ha svolto il mandato di Consigliere regio­
nale non può ricoprire l'incarico di Presidente della 
Società di servizi e consulenza di cui all'articolo 3, 
tranne il caso in cui siano trascorsi almeno 10 anni dal 
termine del mandato di Consigliere. 

Art. 5 
(Ulteriori iniziative di sostegno ai Fondi complementari) 

1. La Regione è altresì autorizzata ad assumere in 
via amministrativa, nei limiti della disponibilità fi­
nanziaria prevista dalla presente legge, ogni ulteriore 
iniziativa atta a garantire il pieno sostegno, sotto il 
profilo' amministrativo-contabile, ai Fondi di 'cui 
all'articolo 1 ed a fornire adeguate garanzie in ordine 
alle prestazioni dagli stessi erogate. 

Art. 6 
(Interventi della Regione a favore 
della previdenza complementare) 

1. Con regolamento di esecuzione della presente 
legge sono indicati gli interventi dell' Ammini­
strazione regionale finalizzati al sostegno del paga­
mento delle quote che gli iscritti devono. versare al 

\ Fondo, sulla base dei seguenti principi: 

a) gli interventi regionali devono essere destinati a 
fronteggiare le meno favorevoli situazioni eco­
nomiche e familiari degli iscritti; 

b) gli interventi devono essere mantenuti entro una 
soglia massima per ciascun soggetto fissata 
dall'Amministrazione regionale; 

c} nell'erogaziòne degli interventi deve essere te­
nuta in particolare riguardo la presenza di tem­
poranee o permanenti situazioni di svantaggio, 

schlieBlich der Beziehungen zu den verwaltenden 
Karperschaften, ins Leben zu rufen. Die Region muB 
auf jeden Fall die Kontrolle tiber die Gesellschaft mit­
tels der Mehrheit des Gesellschaftsanteils beibehal­
ten. 

3. Das Zentrum ftir regionale Zusatzrenten ist 
ferner angehalten, die MaBnahmen gemiiB Art. 6 
nach den Modalitaten zu treffen, die in der vom ge­
nannten Artikel vorgesehenen Durchftihrungsverord­
nung angefuhrt sind. 

4. Zu diesem Zweck sieht die Satzung des Zen­
trums ftir regionale Zusatzrenten geeignete Mittel der 
Beratung und der Miteinbeziehung der Sozialpartner 
und der autonomen Provinzen vor. 

Art. 4 

(Unvereinbarkeit) 

1. Wer das Mandat eines Regionalratsabgeordne­
ten ausgetibt hat, kann das Amt eines Prasidenten der 
im Artikel 3 vorgesehenen DienstIeistungs- und Bera­
tungsgesellschaft nur dann austiben, wenn minde­
stens lO Jahre seit Beendigung des Mandates verflos­
sen sind. 

Art. 5 
(Weitere Maflnahmen zugunsten der Zusatzrentenfonds) 

1. Die Region ist dartiber hinaus ermachtigt, je­
weils im Rahmen der Verftigbarkeit der finanziellen 
Mittel laut diesem Gesetz im Verwaltungswege 
jedwede weitere MaBnahme zu treffen, die dazu bei­
tragt, die Fonds gemiiB Artikel 1 unter einem verwal­
tungs- und buchhaltungstechnischen Gesichtspunkt 
zu untersttitzen und angemessene Garantien hinsicht­
lich der erbrachten Leistungen zu bieten. 

Art. 6 
(Maflnahmen der Region zugunsten 

der Ergiinzungsvorsorge) 

1. In der Durchftihrungsverordnung zu diesem 
Gesetz sind die MaBnahmen der Regionalverwaltung 
aufgeftihrt, die darauf abzielen, Versicherte bei der 
Beitragszahlung an den Fonds zu untersttitzen. Dabei 
wird auf der Grundlage folgender Kriterien vorgegan­
gen: 
a) die Beitrage von seiten der Region sollen daftir 

verwendet werden, denjenigen Versicherten zu 
helfen, die sich in einer besonders schwierigen 
finanziellen oder familiaren Lage befinden; 

b) die Beitrage dtirfen ein HochstmaB nicht tiber­
schreiten, welches ftir jeden Versicherten von 
der Regionalverwaltung festgelegt wird; 

c) bei der Gewahrung von Beitragen ziiblt insbe­
sondere das Vorhandensein vortibergehender 
oder dauerhafter nachteiliger Situationen, und 
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sia per quanto attiene alla posizione occupazio­
nale degli iscritti o di loro familiari, sia all'esi­
stenza di motivate necessità assistenziali all'in­
terno dei nuclei familiari stessi. 

Art. 7 
(Adeguamento delle strutture regionali) 

1. Al fine del corretto assolvimento da parte 
dell'Amministrazione regionale degli adempimenti 
derivanti dall'applicazione della presente legge, le 
Ripartizioni seconda e quarta di cui all'articolo 8, 
comma 2, lettere b) e d) della legge regionale 9 no­
vembre 1983, n. 15, come sostituito dall'articolo 3 
della legge regionale 11 giugno 1987, n. 5, vengono 
così denominate: 

Ripartizione seconda - Affari sociali, credito e 
cooperazione; 
Ripartizione quarta - Enti locali e servizi 
elettorali. 

2. Alla nuova Ripartizione seconda competono, in 
aggiunta alle attribuzioni elencate per la Ripartizione 
seconda - Credito e cooperazione nell'Allegato A) della 
legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, come sosti­
tuito con la legge regionale 11 giugno 1987, n. 5, le 
attribuzioni ricomprese nei commi da 10 a 15 elencati 
per la Ripartizione quarta - Enti locali e affari sociali 
nell'Allegato A) della legge regionale 9 novembre 
1983, n. 15, come sostituito con la legge regionale 11 
giugno 1987, n. 5. con l'aggiunta della seguente: 

Cura gli aspetti necessari per rendere operativo il 
sostegno della Regione ai Fondi pensione. 

. 3. Alla nuova Ripartizione quarta - Enti locali e 
servizi elettorali competono le attribuzioni di cui ai 
primi nove commi elencati nell'allegato A) della legge 
regionale 9 novembre 1983, n. 15, come sostituito con 
la legge regionale 11 giugno 1987, n. 5, con l'aggiunta 
delle seguenti: 

Cura i rapporti con gli enti locali territoriali e le 
loro Associazioni; 

Esamina le proposte degli Enti locali territoriali e 
delle loro Associazioni su problemi di comune 
interesse, prospettando ipotesi di soluzione 
relative soprattutto all'assunzione di provve­
dimenti di carattere legislativo o amministrativo 
con riferimento all'assetto istituzionale. 

zwar sowohl im Hinblick auf die Beschiiftigungs­
lage der Versicherten bzw. deren Familienange­
hOrigen als auch hinsichtlich eines begriindeten 
Fiirsorgebedarfs innerhalb der Familie. 

Art. 7 
(Anpassung der regionalen Strukturen) 

1. Zum Zwecke der ordnungsgemimen Vornahme 
der sich aus der Anwendung dieses Gesetzes erge­
benden Amtshandlungen seitens der Regionalverwal­
tung werden die Abteilùngèn II und IV gemim Artikel 
8 Absatz 2 Buchstab~~n b) und d) des Regionalgesetzes 
vom 9. November 1983, Nr. 15, ersetzt durch den 
Artike13 des Regionalgesetzes vom 11. Juni 1987, Nr. 
5, wie folgt genannt: . 

Abteilung II - Sozialangelegenheiten, Kredit- und 
Genossenschaftswesen; 
Abteilung IV - Ortliche K6rperschaften und 
Wahldienste. 

2. Der neuen Abteilung II stehen zusatzlich zu 
den fiir die Abteilung II - Kredit- und Genossen­
schaftswesen - in der Anlage A) zum Regionalgesetz 
vom 9. November 1983, Nr. 15, ersetzt durch das Re­
gionalgesetz vom 11. Juni 1987, Nr. 5, angefiihrten 
Befugnissen die fiir die Abteilung IV - Ortliche K6rper­
schaften und Sozialwesen - in der Anlage A) zum Re­
gionalgesetz vom 9. November 1983, Nr. 15. ersetzt 
durch das Regionalgesetz vom 11. Juni 1987, Nr. 5. in 
den Absatzen 10 bis 15 vorgesehenen Befugnisse zu, 
wobei die nachsteherLde hinzuzufiigen ist: 

Sie unternimmt alles Notwendige, um die Unter­
stiitzung der Region in Sachen Rentenfonds in 
die Tat umzusetzen. 

3. Der neuen Abteilung IV - Ortliche K6rperschaf­
ten unCi. Wahldienste - obliegen die Zustandigkeiten, 
die in den ersten neun Absatzen der Anlage A) zum 
Regionalgesetz vom 9. November 1983, Nr. 15, ersetzt 
durch das Regionalgesetz vom 11. Juni 1987, Nr. 5, 
angefiihrt sind. wobei nachstehende hinzuzufiigen 
sind: 

Sie pflegt die Beziehungen mit den 6rtlìchen 
Gebietsk6rperschaften und mit ihren Vereini­
gungen; 
Sie iiberpriift die Vorschlage der 6rtlichen Ge­
bietskorperschaften: und ihrer Vereinigungen be­
treffend Probleme von gemeinsamem Interesse 
und erbringt Losungsvorschlage vor allem in be­
zug auf Gesetzesma,gnahmen oder verwaltungs­
technische MaE.nahmen hinsichtlich des Aufbaus 
der Institutionen. 

I 

l 
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4. Nella fase di prima costituzione delle strutture 
di cui all'articolo 3, l'Amministrazione regionale è 
autorizzata a mettere a disposizione personale pro­
prio e del Consiglio regionale nella misura indispen­
sabile per lo svolgimento dell'attività delle stesse, 
senza aumentare la dotazione organica della Regione. 

5. Al personale di cui al comma 4 spetta, in rela­
zione alle mansioni svolte ed alle responsabilìtà rico­
perte, l'attribuzione della differenza tra il tra,ttamento 
economico acquisito nella qualifica di appartenenza e 
quello previsto per.lo svolgimento delle ·nllove fun­
zioni nelle strutture di cui alla presente legge. 

Art. 8 
(Relazione annuale) 

1. n Presidente deJla Giunta relaziona annual­
mente al Consiglio in merito all'andamento di tutti gli 
interventi e iniziative adottati dalla Regione ai sensi 
della presente legge. 

Art. 9 
(Norma finanziaria) 

1. Per le finalità di cui alla presente legge è pre­
visto un onere di lire 50 miliardi per l'anno 1997 da 
assegnare al Centro pensioni complementari regionali 
di cui all'articolo 3. 

2. Alla copertura dell'onere di lire 50 miliardi 
gravante sull'esercizio 1997 si provvede mediante 
riduzione di pari importo del fondo globale iscritto al 
capitolo 2.300 dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio finanziario medesimo. 

3. Per gli esercizi successivi si provvede con leg­
ge di bilancio, ai sensi dell'articolo 7 e nei limiti pre­
visti dall'articolo 14 oella legge regionale 9 maggio 
1991, n. 10, recante "Norme in materia di bilancio e 
sulla contabilità generale della Regione". 

Visto 

Awertenza: 

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
PER LA PROVINCIA DI TRENTO 

C. RICCI 

IL VICE PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

F. PAHL 

NOTE 

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ·ai sensi 
dell'art. lO, commi 2 e 3, del testo unico approvato con D.P.R. 28 

4. In der Phase der Errichtung der Strukturen 
gemiiE Artikel 3 ist die Regionalverwaltung ermiich­
tigt, elgenes Personal sowie Personal des Regionalrats 
zur Verfiigung zu stellen, und zwar in dem AusmaE, 
das fiir die Abwicklung ihrer Tiitigkeiten notwendig 
ist; dies oime den Stellenplan der Region zu erhOhen. 

5. Dem Personal gemiiE Absatz 4 steht im Ver­
hiiltnis zu den abgewickelten Aufgaben und der iiber­
nommenen Verantwortungdie ZuerkeIlJ;lung des Dif­
ferenzbetrages zwischen der imZugehOrigkeitsrang 
erworbenen Besoldung und jener, .die furdie Abwick­
lung der neuen Funktionen in den Strukturen gemiiE 
die?em Gesetz vorgesehen ist, zu. 

Art. 8 
aahresbericht) 

1. Der Prasident des Ausschusses berichtet dem 
Regionalrat alljiihrlich iiber den Verlauf aller MaE­
nahmen und lnitiativen, welche von der Region im 
Sinne dieses Gesetzes ergriffen werden. 

Art. 9 
(Finanzbestimmung) 

1. 1m Hinblick auf die in diesem Gesetz genann­
ten Zielsetzungen ist fur das Jahr 1997 ein Betrag in 
H6he von 50 . Milliarden Lire vorgesehen, der dem 
Zentrum fur regionale Zusatzrenten gem~iE Artikel 3 
zugewiesen wird. 

2. Die Deckung der Kosten in H6he von 50 Milli­
arde n Lire, die dem Haushaltsjahr 1997 angelastet 
werden, erfolgt durch den Abzug in H6he des genann­
ten Betrags vom Sammelfonds im Kapitel 2300 des 
Ausgabenvoranschlags ffu das genannte Haushalts­
jahr. 

3. 1m Hinblick auf die darauffolgenden Haushalts­
jahre werden im Sinne des Art. 7 sowie innerhalb der 
Grenzen laut Art. 14 des Regionalgesetzes vom 9. Mai 
1991, Nr. 10 betreffend "Bestimmungen iiber den 
Haushalt und das allgemeine Rechnungswesen der 
Region" Haushaltsgesetze erlassen. 

Gesehen: 

Hinwefs: 

DER REGIERUNGSKOMMISSAR 
DER PROVINZ TRIENT 

C. RICCI 

DER VIZE"PRÀSIDENT 
DES REGIONALAUSSCHUSSES 

F. PAHL 

Die hier veroffentlichten Anmerkungen wurden im Sinne 
des Art. 10 Abs. 2 und 3. des mit Dekret des Prasidenten der Re-
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dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti o menzionati. 

Note aU'art. 1: 
Il decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124 reca "Disciplina 

delle forme pensionistiche complementari, a norma dell'articolo 
3, comma 1, lettera v), della legge 23 ottobre 1992, n. 421". 

L'art. 6 del D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670, con il quale viene 
approvato il testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo 
statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, recita: 

"Art. 6 - Nelle materie concernenti ia previdenza e le assicu­
razioni sociali, la Regione ha facoltà.di emanare norme legislative 
allo scopo di integrare le disposizioni delle leggi dello Stato, ed 
ha facoltà di costituire appositi istituti autonomi o agevolarne la 
istituzione. 
Le casse mutue malattie esistenti nella regione, che siano state 
fuse nell'Istituto per l'assistenza di malattia ai lavoratori, posso­
no essere ricostituite dal Consiglio regionale, salvo il regolamen­
to dei rapporti patrimoniali. 
Le prestazioni di dette casse mutue a favore degli interessati non 
possono essere inferiori a quelle dell'istituto predetto". 

Note all'art. 7: 
L'art. 8, comma 2 della legge regionale 9 novembre 1983, n. ' 

15, come sostituito dall'art. 3 della legge regionale Il giugno 
1987, n. 5 prevede !'istituzione di cinque Ripartizioni che si arti· 
colano in Ispettorati provinciali ed in Uffici centrali e decentrati; 

a) Ripartizione prima - Affari del personale; 
b) Ripartizione seconda - Credito e cooperazione; 
c) Ripartizione terza Affari finanziari; 
d) Ripartizione quarta - Enti locali ed affari sociali; 

e) Ripartizione quinta - Libro fondiario e catasto. 

Le attribuzioni delle suindicate Ripartizioni. sono elencate 
nell'Allegato A della legge regionale 9 novembre 1983, n. 15, 
come sostituito dall'Allegato A della legge regionale Il giugno 
1987, n. 5. 

In particolare la Ripartizione IV "provvede agli adempimen­
ti relativi alle materie dell'ordinamento dei Comuni e delle circo­
scrizioni comunali. 

Cura i compiti relativi alle leggi regionali sui referendum 
per l'istituzione di nuovi Comuni e modificazioni delle loro circo­
scrizioni elettorali. 

Cura l'aggiornamento e la revisione della legislazione re­
gionale sull'ordinamento dei Comuni e sullo stato giuridico e 
trattamento economico dei dipendenti comunali. 

Provvede agli adempimenti di competenza della Regione 
per le elezioni del'Consiglio regionale, dei Consigli comunali e dei 
Consigli circoscrizionali. 

Provvede all'aggiornamento della legislazione in materia 
elettorale. 

Provvede alla tenuta dell'albo regionale dei presidenti di 
seggio elettorale e cura l'organizzazione dei corsi di aggiorna­
mento degli stessi. 

Provvede alle rilevazioni ed elaborazioni statistiche dei ri­
sultati delle elezioni regionali, comunali e circoscrizionali di 
competenza della Regione. 

publik vom 28. Dezember 1985, Nr. 1092 genehmigten Einheits­
textes zu dem einzigen Zwe,ck verfai?!, das Verstiindnis der abge­
iinderten Gesetzesbestimmungen oder der Bestimmungen, auf 
die verwiesen wird, zu erleichtern. Gilltigkeit und Rechtswirk­
samkeit der angefiihrten oder erwahnten Gesetze und Rechtsvor­
schriften bleiben unberiihrt. 

Anmerkungen zum Art. 1: 
Das Legislativdekret vom 21. Aprii 1993, Nr. 124 enthaIt die 

Regelung der Zusatzrenten im Sinne des Art. 3 Abs. 1 Buchst. v) 
des Gesetzes vom 23. Oktober 1992, Nr. 421. 

Der Art. 6 des Dekretes des Prasidenten der Republik vom 
31. August 1972, Nr. 670, mit dem der vereinheitlichte Text der 
Verfassungsgesetze betreffend das Sonderstatut fiir Trentino­
Siidtirol genehmigt wurde, besagt; 

"Art. 6 - Auf dem Gebiete der Sozialvorsorge und der Sozi­
alversicherungen kann die Region Gesetzesbestimmungen zur 
Erganzung der Vorschrifl:en der Gesetze des Staates erlassen und 
kann eigene autonome Institute errichten' oder ihre Errichtung 
fÒrdern. 
Die in der Region bestehenden wechse1seitigen Krankenkassen, 
die dem Krankenfiirsorgeinstitut fiir Arbeiter einverleibt wurden, 
konnen vorbehaltlich der Regelung der vermogensrechtlichen 
Beziehungen vom Regionalrat wiedererrichtet werden. 
Die Leistungen der genannten wechselseitigen Kassen zu Gun­
sten der Versicherten diirfen nicht geringer sein als die des vor­
genannten Institutes." 

Anmerkungenzum Art. 7: 
1m Art. 8 Abs. 2 cles Regionalgesetzes vom 9. November 

1983, Nr. 15, ersetzt durch Art. 3 des Regionalgesetzes vom 11. 
Juni 1987, Nr. 5, ist die Errichtung von fiinf Abteilungen vorgese­
hen. die sich in Landesinspektorate und in Zentral- bzw. AuBen­
amter gliedern; 
a) Abteilung I - Personalangelegenheiten; 
b) Abteilung II - Kredit- und Genossenschaftswesen; 
c) Abteilung III - Finanzangelegenheiten; 
d) Abteilung IV . Lokalk5rperschaften und Sozialangelegenhei­

ten; 
e) Abteilung V - Grundbuch und Kataster. 

Die Befugnisse der obengenannten Abteilungen sind in der 
Anlage A zum Regionalgesetz vom 9. November 1983, Nr. 15, 
ersetzt durch Anlage A ,mm Regionalgesetz vom 11. Juni 1987, 
Nr. 5, angegeben. 

1m besonderen "nimmt die Abteilung IV die Obliegenheiten 
im Zusammenhang mit der Gemeindeordnung und der Ordnung 
der Gemeindeabgrenzungen wahr. 

Sie ist fiir die Obliegenheiten in bezug auf die Regionalge­
setze iiber die Volksabstimmung zur Errichtung neuer Gemein­
den und zur Anderung ihrer Wahlkreise zustandig. 

Ihr obliegt die Anpassung und die Uberarbeitung der Ge­
setzgebung der Region iiber die GeIl1eindeordnung und iiber die 
dienst- und besoldungsr(~dÌtliche Stellung der Gemeindebedien­
steten. 

Sie nimmt die in di€: Zustiindigkeit der Region fallenden Ob· 
liegenheiten fiir die Wahl des Regionalrates, der Gemeinderate 
und der Stadt- bzw. Ortsviertelrate wahr. 

Sie sorgt fùr die Anpassung der Gesetzesbestimmungen auf 
dem Gebiet der Wahlen. 

Sie sorgt fiir die Fiihrung des regionale n Verzeichnisses der 
Vorsitzenden der WahlbehOrden und fiir die organisation der 
entsprechenden Fortbildungstagungen. 

Sie fiihrt die statistischen Erhebungen und Auswertungen 
der Ergebnisse der Regionalratswahlen. der Gemeinderatswahlen 
und der Stadt- bzw. OrtsvierteIratswahlen durch. die in die Zu­
stiindigkeit der Region fallen. 
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Cura i compiti derivanti dalla legge regionale sui referen­
dum abrogativi di leggi regionali e provinciali. 

Cura gli adempimenti derivanti dalla legge regionale sul­
l'iniziativa popolare. 

Cura gli adempimenti relativi alle leggi regionali sull'ordi­
namento degli enti sanitari ed assistenziali. 

Predispone i progetti di aggiornamento e di revisione delle 
leggi in materia degli enti sanitari ed assistenziali. 

Cura gli adempimenti derivanti dalle norme di attuazione 
dello Statuto speciale in materia di ordinamento degli enti sani­
tari ed ospedalieri. 

Cura gli adempimenti derivanti dalle leggi regionali vigenti 
in materia di previdenza sociale e di assicurazioni sociali. 

Predispone i disegni di legge ed i regolamenti in materia di 
previdenza sociale ed assicurazioni sociali. 

CUra gli adempimenti derivanti dalle norme di attuazione 
dello Statuto, relative all'istituzione di enti previdenziali a livello 
regionale e provinciale." 

PROVINCIA AUTONOMA 
DI BOLZANO - ALTO ADIGE 

LEGGE PROVINCIALE 13 febbraio 1997, n. 3 

Istituzione del tributo provinciale per il depo­
sito In discarica dei rifiuti solidi 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Oggetto del tributo e soggetti passivi 

1. E' istituito il tributo provinciale per il deposito 
in discarica dei rifiuti solidi. Il tributo si applica per il 
deposito in discarica dei seguenti rifiuti: 

a) rifiuti dei settori minerario, estrattivo, metallur­
gico, edilizio e lapideo; 

b) rifiuti speciali e tossici nocivi; . 

G) rifiuti solidi urbani e assimilabili agli urbani; 
d) residui e sovvalli. 

Sie ist fiir die aus dem Regionalgesetz iiber die Volksab­
stimmung zur Aufhebung von Regional- und Landesgesetzen 
erwachsenden Obliegenheiten zustandig. 

Sie nimmt die aus dem Regionalgesetz uber die Volksbe­
gehrensvorschlage erwachsenden Obliegenheiten wahr. 

Sie nimmt die Obliegenheiten im Zusammenhang mit den 
Regionalgesetzen iiber die Ordnung der Sanitats- und Fiirsorge­
korperschaften wahr. 

Sie erarbeitet Vorschlage zur Anpassung und Uberarbei­
tung der Gesetze auf dem Gebiet der Sanitats- und Fursorgekor­
perschaften. 

Sie nimmt die aus den Durchfiihrungsbestimmun.gen zum 
Sonderautonomiestatut auf dem Gebiet der Ordnung der Sani­
tats- und Krankenhauskorperschaften erwachsenden Obliegen­
heiten wahr. 

Sie nimmt die aus den Regionalgesetzen auf dem Gebiet der 
Sozialfiirsorge und der Sozialversicherungen erwachsenden 
Obliegenheiten wahr. 

Sie erarbeitet die Gesetzentwiirfe und die Verordnungen 
auf dem Gebiet der Sozialfiirsorge und der Sozialversicherungen. 

Sie niIÌlI1lt die aus den Durchfiihrungsbestimmungen zum 
Statut auf dem Gebiet der Errichtung von Fiirsorgekorperschaf­
ten auf regionaler und provinzialer Ebene erwachsenden Oblie­
genheiten wahr." 

AUTONOME PROVINZ 
BOZEN -SUnTIROL 

LANDESGESETZ vom 13. Februar 1997, Nr. 3 

EinfOhrung der Landesabgabe fOr die Ablage­
rung von festen Abfallen in Deponien 

DER SUDTIROLER LANDTAG 

hat folgendes Gesetz genehmigt, 

DER LANDESHAUPTMANN 

beurkundet es: 

Art. 1 
Gegenstand der Abgabe und Betroffene 

1. Es ist eine Landesabgabe fili die Ablagerung 
von festen AbfàlIen in Deponien eingefiihrt. Die Ab­
gabe wird fiir die Ablagerung folgender Abfàlle in 
Deponien angewandt: 
a) Abfàlle aus den Bereichen Bergb,au, Schiirftatig­

keit, Metallverarbeitung, Bauwesen und Stein­
verarbeitung; 

b) Sonderabfàlle sowie giftige und schadliche Abf.U­
le; 

c) fester Hausmiill und hausmiillahnliche Abfàlle; 
d) Reststoffe und Siebreste. 




